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LA CASA

LA COOPERAZIONE ADERENTE 
A LEGACOOP VA A CONGRESSO

CRONACA DELLA FESTA PER  
I NOSTRI TRENT’ANNI

ABITCOOP HA ADOTTATO  
QUATTRO BIMBI SENEGALESI
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C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di ammi-
nistrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune informa-
zioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della tesse-
ra e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da fat-
turare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e ri-
montaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i pensio-
nati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena
tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne te-
sti scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

ADAC - GRAFICA
via del Teatro, 1 - Modena - tel. 059 214254
• sconto 35% rispetto al prezzo di listino su litografie, se-
rigrafie, acqueforti ecc di un gruppo tra i maggiori autori 
italiani

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena
tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli stagione teatrale aprile/maggio 2006, nei se-
guenti teatri:
Teatro Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di Mode-
na, Teatro Dadà di Castelfranco Emilia, Teatro Nuovo di 
Mirandola, Auditorium Enzo Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista

2



LA CASA - periodico di Abitcoop - febbraio 2007

2 Convenzioni

5 Editoriale

6 SPECIALE TRENTESIMO

9 Un dono ai bimbi della pediatria del policlinico

10 Quattro bambini africani “figli” di abitcoop

11 Novita’  al settore promozione iniziative

12 LEGACOOP - Una complessa stagione per un movimento piu’ forte

14 Le priorità di A.R.C.Ab. per il congresso LEGACOOP

15 I MUTUI CASA riflesso delle difficolta’ delle famiglie

16 IL PUNTO ... TECNICO - Risparmio idrico: alcuni consigli per risparmiare acqua 

17 FEDERCONSUMATORI - Indennizzo diretto: novità per i consumatori

19 E.R.T. Stagione 2006/2007 (febbraio - maggio)

S o m m a r i o

3

IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile 
intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della 
cooperativa può presentare richiesta scritta di recesso 
indirizzata al Consiglio di Amministrazione

TRENTESIMO ABITCOOP: parata finale con i dirigenti storici e  
i protagonisti della serata 
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Il 2007 per il movimento cooperativo 
si inaugura un’importante stagione 
di congressi, una stagione che si era 
aperta un anno fa coi contraccolpi 
interni seguiti alla vicenda Unipol - BNL 
e le riflessioni che ne sono scaturite 
come ovvia conseguenza. In questo 
contesto non è stato indifferente per noi, 
e non potrebbe essere diversamente, 
quanto è successo a livello elettorale 
con la costituzione di un Governo di 
centro-sinistra e la vittoria dell’Ulivo. Al 
di là e oltre le reazioni scontate a questi 
importanti fatti, che hanno segnato 
l’anno passato, la discussione dei mesi 
e delle settimane scorse, che ha tenuto 
impegnata l’organizzazione cooperativa 
aderente al sistema Legacoop, ha finito 
per ruotare attorno a due nodi strategici 
per la vita e l’organizzazione del 
movimento, entrambi riflesso di quanto 
ricordato prima. 
La prima essenziale questione, che 
terrà certamente banco anche nelle 
sedi congressuali di cooperative, 
di associazioni, verticali od 
orizzontali che siano, riguarda il 
cruciale tema della Governance del 

movimento. Governance 
è un’espressione tecnica 
d’uso anglosassone, ormai 
largamente impiegata anche 
nel linguaggio corrente in 
Italia, che riassume in sé 
sia il concetto di gestione 
che il concetto di controllo. 
Ed è esattamente questo 
che si intende allorché nel 
nostro dibattito abbiamo 
introdotto questa tematica: 
come declinare le esigenze 
di partecipazione e 
democrazia proprie di una 
struttura sociale complessa 
e numerosa, quali sono da 
sempre le cooperative, con 
la necessità di assicurare 

- al meglio - competitività al sistema 
delle nostre imprese. 
Gli scenari internazionali su cui oggi 
le imprese cooperative, fatte alcune 
eccezioni, sono chiamate a confrontarsi 
richiedono l’assunzione di decisioni 
rapide, flessibili, che molto spesso poco 
si conciliano con la natura di imprese 
partecipate, ad ampia base sociale, 
quali sono appunto le cooperative. 
Come salvaguardare la specificità 
cooperativa? E’ possibile farlo 
distinguendo la gestione dall’esercizio 
del controllo, separando i due piani 
di partecipazione e di coinvolgimento 
dei soci-lavoratori-dipendenti. Occorre 
rivisitare i modelli di governance per 
rafforzare l’identità cooperativa e per 
accrescere la prospettiva dello sviluppo. 
Le cooperative dovranno assieme alle 
strutture di sistema individuare un 
codice comune di autoregolamentazione 
da adottare, pur rimanendo libere di 
motivare le scelte in modo coerente alla 
finalità sociale. 
Dirimere compiutamente queste 
problematiche non è semplice, 

soprattutto non è semplice individuare 
modelli di rappresentanza efficaci ed 
univoci, validi per tutte le situazioni. 
Eppure è una necessità dotarsi di 
strumenti da un lato di partecipazione, 
dall’altro di controllo, che scongiurino, 
nel segno del decisionismo, derive 
arbitrarie di gestione.
La seconda esenziale questione, 
altrettanto cruciale, per le prospettive del 
movimento cooperativo, richiama alla 
responsabilità dell’unità cooperativa. 
E’ fuor di dubbio che il contesto storico, 
rispetto all’epoca in cui nacquero 
le prime esperienze cooperative, è 
profondamente cambiato. Anzi, la 
caduta delle ideologie ha accelerato la 
ricerca di valori identitari alla base dei 
movimenti e dei gruppi sociali. E così in 
questi anni sono emerse notevoli identità 
tra le diverse centrali cooperative, che 
devono necessariamente far crescere la 
consapevolezza di definire al più presto 
un progetto unitario. Siamo convinti 
della necessità di una forte, visibile e 
unitaria rappresentanza del sistema 
di imprese cooperative italiane, la cui 
piena espressione ha, nella sua visione 
storica, il più evidente limite strutturale.
Sono queste alcune delle tematiche di 
più stringente attualità che occuperanno 
i soci cooperatori impegnati nei prossimi 
congressi. Noi come Abitcoop ci 
sentiamo impegnati a portare avanti con 
forza ed a sostenere tutte le iniziative 
che indicano questa direzione di marcia 
e che, altresì, riassumono la volontà di 
riportare chiarezza nella governance 
interna al movimento, riconoscendo 
a pieno il ruolo e la funzione di 
cooperative come la nostra che fondano 
su una larga base sociale, ancorchè di 
una partecipazione straordinaria come 
dimostrano le presenze alla serata 
organizzata per il 30° al PalaPanini di 
Modena. 

E d i t o r i a l e
di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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Una feconda 
stagione di 
congressi
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PER CONTINUARE NEL SOLCO 
DI UNA FORTE PRESENZA

Maurizio Crozza “mattatore” di una bella serata indimenticabile  

Una grande folla, composta da oltre 
3.500 presenze, ha fatto da degna 
corona mercoledì 29 novembre 2006 
al PalaPanini di Modena alla festa 
popolare, che Abitcoop ha riservato ai 
suoi soci in occasione della celebrazione 
coincidente col suo 30° anniversario di 
costituzione. Trainante per un afflusso 
tanto eccezionale è stato – senz’altro 
- l’invito rivolto al comico Maurizio 
Crozza, che dopo la prima parte del 
programma, previsto per la serata, ha 
intrattenuto per quasi un’ora il pubblico, 
che gremiva impaziente gli spalti.

Nessuno poteva immaginare una 

risposta così entusiastica all’appello 
formulato dalla dirigenza, perché 
nella ricorrenza della data di nascita 
di Abitcoop, risalente appunto al 29 
novembre 1976, i soci si stringessero 
attorno alla cooperativa.
 
“L’occasione – ha commentato il 
Presidente Lauro Lugli – è stata 
per noi un pretesto per una grande 
festa popolare, collettiva, capace di 
riprendere ed esaltare quello spirito 
intergenerazionale che è nei valori 
fondanti della cooperazione. Non 
volevamo essere lì solamente  a 
celebrarci, ma piuttosto a divertirci e  a 

sottolineare l’attualità di un movimento 
di persone e di cittadini che attraverso 
la casa, realizzata in cooperativa, 
hanno saputo coronare un sogno, 
soddisfare un’aspirazione, legittimare 
concretamente un bisogno”.

Madrina della serata è stata 
un’impeccabile Ivana D’Imporzano, sì 
la conduttrice e giornalista di TRC, che 
ha retto le sorti di un programma ricco, 
articolato, ma anche sobrio e spigliato, 
preparato con cura fin nei minimi 
particolari da Cristina Manfredini di 
MediaGroup, la regista dell’evento.

Migliaia di soci al Palapanini per la festa dei 30 anni di Abitcoop
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E’ stato davvero impressionante osservare lo straordinario 
fiume di gente che fin dalle 20.00 si era posto diligentemente 
in fila, fuori dal Palazzetto dello Sport di via Divisione Acqui, 
per unirsi alla festa. Centinaia di persone, complice il ritardo 
dell’apertura delle porte d’ingresso alla sede dello spettacolo 
a causa del protrarsi delle prove dello showman, hanno 
finito per assieparsi all’esterno fin quasi alle 20.30. Questa 
imprevista circostanza ha fatto slittare un po’ in avanti l’inizio 
del programma e determinare tra alcuni dei presenti una certa 
impazienza, tradottasi poi in incivili contestazioni mentre si 
svolgeva la parte ufficiale del programma.

Gazzarra collegata a questo episodio a parte, sicuramente 
provocata da teppaglia estranea alla cooperativa e 
prontamente rintuzzata sia dalla decisione di contrarre la 
prima parte del programma, che dallo spontaneo applauso 
partito dalla nutrita platea, la quale ha voluto sottolineare 
la sua estraneità al dileggio di chi ha beneficiato e si è 
furbescamente avvalso dell’ospitalità di Abitcoop, la serata 
è scivolata via con scioltezza, rivelando il grande spirito di 
identità e di appartenenza che accomuna oggi i 16.000 soci 
della cooperativa.

Un sapiente video che ripercorreva le tappe della storia 
di Abitcoop, proiettato sul palco, ha accolto l’ingresso e la 
sistemazione delle numerose autorità istituzionali, dei tanti 
dirigenti del movimento cooperativo, delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni economiche ed imprenditoriali 
e dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Modena, oltre 
che delle migliaia di soci accorsi. Lungo anche l’elenco degli 
attestati di stima e amicizia ricevuti da quanti non sono potuti 
intervenire.

Subito dopo è toccato al Presidente Lauro Lugli spiegare 
le ragioni della serata, riassumendo i tratti storico-culturali 
e riprendendo la missione che ancora oggi ha davanti a sé 
Abitcoop.

“L’aspetto di forte condivisione del bene casa – ha ricordato 
tra l’altro il Presidente - ha tenuto insieme ed ha agito 
sempre da filo conduttore per l’operato di Abitcoop dal 1976 
ai giorni nostri, esaltandone la funzione innovativa e sociale 
di impresa con una radicata base, riconosciuta attraverso gli 
oltre 16.000 soci che vi aderiscono, i quali sono – certamente 
- la nostra più autentica ricchezza. Abitcoop oggi si presenta 
come una cooperativa molto trasparente e attenta alla 
qualità del proprio patrimonio abitativo e, altresì, sensibile 
al mandato mutualistico e sociale iscritto come un’impronta 
distintiva indelebile nel suo DNA”. 

Poche cifre lette dal Presidente e rimbalzate sullo schermo 
del palco sono state sufficienti a descrivere la realtà di un 
movimento inarrestabile, che vede ogni anno accrescere il 
numero dei propri aderenti, ma anche segnare importanti 
risultati economici e sociali.  

Il patrimonio abitativo realizzato al 31/12/2005 da Abitcoop 
ammontava a 6.177 alloggi (al 31/12/2006 saranno 6.256 
di cui 102 in godimento temporaneo e/o proprietà differita). 
Complessivamente lo stock abitativo di Abitcoop rappresenta 

approssimativamente l’1,9% sul totale degli alloggi presenti 
in Provincia di Modena. 

Le abitazioni per cui presso l’Abitcoop sono stati aperti bandi 
nel 2005 sono state 322, ad essi hanno partecipato 3.162 
soci: ciò significa che solo un socio su dieci viene soddisfatto. 
Nel 2006 il completamento dei bandi in corso di emanazione 
ci consentirà di arrivare all’assegnazione di altri 228 alloggi.

Gli alloggi consegnati ai soci in godimento o rogitati nel 2005 
sono stati 164,  in netto aumento rispetto all’anno precedente 
e al trend registrato negli ultimi cinque anni. Il dato aggiornato 
al 31/12/2006 sarà di 93 alloggi rogitati e 30 alloggi assegnati 
in godimento temporaneo.

Un’efficace politica per la casa – è stato ricordato – deve 
necessariamente insistere sulle facilitazioni e l’accesso 
per tutti alla proprietà e deve necessariamente ripensare 
anche alla questione delle normative edilizie, contemplando 
la possibilità di agire anche sul fronte dell’incremento della 
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quantità degli alloggi che si rendono 
disponibili, obiettivo che va conseguito 
senza sottrarre altro spazio verde alle 
città. 

Nel biennio 2006-2007 la cooperativa si 
è posta l’obiettivo di cominciare i lavori 
per 160 alloggi.

“Si è giunti a questi risultati -  ha 
proseguito il Presidente nella sua lettura 
- grazie alla serietà che contraddistingue 
la nostra gestione, ma anche grazie ad 
una struttura operativa composta da 
impiegati e tecnici valida sotto ogni 
aspetto, professionale e umano, sia 
per la disponibilità ampia mostrata nei 
confronti dei soci, sia per la competenza 
di cui dà prova ogni giorno. A loro 
voglio rivolgere l’ultimo ringraziamento, 
perché l’alta partecipazione registrata 
alla festa non sarebbe stata possibile 
se, in tutti questi anni, la struttura 
operativa (e vorrei citare uno per uno i 
nomi degli impiegati, dei tecnici e dei 
dirigenti di Abitcoop) non avesse saputo 
intrattenere rapporti più che eccellenti 
col corpo della cooperativa”.

E la struttura operativa ha vissuto il suo 
clou, quando sul palco il Presidente 
Lugli ha voluto abbracciare e rendere 
omaggio ai protagonisti della storia 
di Abitcoop: i Presidenti che si sono 
succeduti da Omer Degli Esposti, a 

Gianpaolo Roncaglia, a 
Vilson Marchi, a Meris 
Malagola, che fu invece 
figura di spicco del 
Consorzio Cooperative 
di Abitazione Abitcoop, 
senza dimenticare 
il compianto Mauro 
Piccinini, per l’occasione 
rappresentato dal figlio. 
E’ stato uno dei momenti 
più intensi e toccanti, 
anche se forzatamente 
fatto scorrere via troppo 
velocemente, sacrificato 
dall’incalzare di un 
programma che attendeva 
il suo “mattatore”.

Il piatto più succulento 
della serata, anche se non 
il più significativo, è stato 
certamente lo spettacolo 
che ha esibito Maurizio 
Crozza, che presa la 
scena alle 22.00 per circa 
un’ora ha incalzato il 
pubblico con le divertenti 
gags del programma preparato per 
questa tappa “CrozzaModena”. Il 
comico, sostenuto dalla sua graffiante 
ironia, ha riproposto tutti i suoi 
personaggi e le sue imitazioni, che ha 
intervallato con felici battute che non 
hanno risparmiato né Abitcoop, né il 

movimento delle “cooperative rosse”. 
“Modena senza Abitcoop – ha esordito 
– è come D’Alema senza il catamarano” 
e quindi via con la sua performance, 
che gli ha consentito di sbeffeggiare 
con lo stile immediato e mai offensivo 
che gli appartiene vizi e debolezze di 
molti politici.
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Calato puntuale il sipario alle 23.00 la 
festa è finita. Ci portiamo comunque 
dietro il ricordo di una serata piacevole, 
trascorsa in ottima compagnia, grazie 
alla quale abbiamo potuto ritrovare 
nella riscoperta delle nostre radici 
l’entusiasmo per andare avanti.

“La nostra missione – ha ricordato 
nelle sue parole il Presidente Lauro 
Lugli - nella società è e resta quella 
di aggregare le persone per fare e 
assegnare loro case, per legittimare in 
una società - troppo spesso - attenta solo 
agli aspetti che marcano il benessere 
materiale i bisogni di quella parte di 
popolazione più debole, più esposta 
al rischio dell’emarginazione, perchè 
incapace da sola di varcare quella 
soglia sottile e labile che distingue 

una vita decorosa da una vita tribolata. 
Abitcoop nasce per questo. Abbiamo 
l’orgoglio di aver saputo accompagnare 

con la nostra presenza tante famiglie a 
trovare e raggiungere la piena dignità 
sociale e l’affrancamento dal bisogno”.

Abitcoop in occasione delle celebrazioni programmate 
per ricordare il suo 30° compleanno si è fatta promotrice 
di una bella iniziativa di solidarietà, donando al 
Dipartimento Integrato materno-infantile dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Modena 15 pompe a 
infusione.

La consegna delle apparecchiature, che consentono 
ai tanti bambini ospiti della struttura sanitaria 
di alleviare la sofferenza ed il fastidio di 
doversi sottoporre alla fleboclisi, si è svolta 
nella mattinata di martedì 28 novembre 
2006 alla presenza del Direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Modena dott. Stefano Cencetti, del Direttore 
del Dipartimento Integrato materno-infantile 
prof. Paolo Paolucci e del Presidente e Vice 
Presidente di Abitcoop Lauro Lugli e Gabriele 
Focherini.

“La decisione di intervenire in favore di 
una struttura sanitaria – ha commentato il 
Presidente Lauro Lugli – muove da un profondo 
spirito solidaristico che contraddistingue il 
nostro movimento, ma anche da una radicata 
sensibilità della nostra cooperativa verso i 
malati e, più in particolare, verso i bambini. 
Ne sono stati prova i molti interventi promossi 
in passato a favore tanto di ospedali pubblici 
che di Associazioni, operanti nell’ambito del 

volontariato socio-assistenziale”.
Tra questi si possono ricordare le iniziative intraprese 
a sostegno del Progetto Cernobyl e i contributi 
concessi all’ADMO, alla Lega del Filo d’Oro, alla Noce, 
all’Associazione Angela Serra, oltre alle strumentazioni 
ed apparecchiature donate in occasione del nostro 25° 
ai presidi ospedalieri di Carpi, Mirandola e l’auto donata 
a Vignola per l’assistenza domiciliare.

Il momento della consegna all’Azienda Ospedaliera-
Universitaria di Modena delle pompe a iniezione
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QUATTRO BAMBINI AFRICANI 
“FIGLI” DI ABITCOOP

Attraverso il Progetto Senegal la nostra cooperativa sostiene l’adozione a distanza

La famiglia di Abitcoop si è arricchita dell’arrivo di quattro  
bambini senegalesi. Rispondono ai nomi di Abdou Aziz 
N’Doye, Ibrahima Ciss, Bineta Seck, Nedeye Adama 
N’Diaye e sono i piccoli che la nostra cooperativa ha 
deciso di sostenere tramite l’adozione a distanza. Dal 
2003 regolarmente viene inviato attraverso l’Associazione 
di volontariato di utilità sociale “Assieme” il contributo 
necessario a garantirgli la frequenza scolastica. L’ONLUS 
toscana, infatti, da anni ha avviato un  
Progetto in questo Paese africano, che si 
adagia sull’Oceano Atlantico, di fronte alle 
più note – dal punto di vista turistico - Isole 
di Capo Verde, occupando una superficie 
pari a poco meno di 2/3 dell’Italia e abitato 

da una popolazione di quasi 11 milioni di 
persone, il 44% dei quali ha meno di 14 
anni.
Qui “Assieme” sostiene il mantenimento 
scolastico e l’alfabetizzazione di oltre 
200 bambini, che frequentano 11 scuole 
distribuite lungo il litorale a sud della 
capitale Dakar. E proprio nei pressi di Dakar 
alla fine dell’anno scorso è stata ultimata la 
realizzazione di una scuola dotata di 4 aule, 
una sala polivalente, bagni, una segreteria, 
un ufficio di direzione, un magazzino ed 
un cortile centrale, lastricato di un “tappeto” di conchiglie, 
come si usa in Senegal per mantenere pulite le aule dopo la 
ricreazione e non spargere sabbia all’interno. 
Come hanno riferito i volontari dell’Associazione, vista 
la desolazione del contesto circostante, fatto di povere 
catapecchie, favelas che si susseguono per chilometri fino 
al centro di Dakar, la scuola appare come una piccola oasi 

di efficienza: quando si entra è fresca grazie anche alla 
concezione degli infissi, è dotata di ventilatori a soffitto in 
ogni locale, è luminosa, ci sono le finestre, servizi igienici 
completati, tutti aspetti per noi scontati, ma che in Africa non 
sono la normalità, bensì la straordinarietà”.
Ed è “straordinarietà” anche la frequenza scolastica, perché 
molto spesso, quando – come avviene in alcuni Stati – non 
sono impiegati come soldati/bambini, fin dall’infanzia i 

giovanissimi vengono avviati dalle famiglie 
a procurarsi l’indispensabile per il proprio 
sostentamento e dei congiunti. Per questo 
motivo è tanto fondamentale assicurare loro 
un’istruzione e con essa la partecipazione 
ad un ambiente che gli offra anche la 

possibilità di un pasto. Abitcoop attraverso 
Aliante ed il Centro Sportivo Solierese, 
referente locale per il Progetto Senegal di 
Assieme, si è fatta promotrice dell’adozione 
di 4 bambini, più precisamente due 
femminucce e due maschietti, che ora 
grazie ai volontari ci hanno inviato le loro 
prime foto. “Siamo davvero orgogliosi 
– ha commentato il Presidente Lauro Lugli 
– di trovarci coinvolti in questo bellissimo 
e utile Progetto, al quale assicureremo il 
nostro totale sostegno. E se i ragazzi lo 

meriteranno li spingeremo avanti negli studi fino a quando 
sarà possibile”.
Il loro sorriso, la gioia stampata sui loro volti ci ripaga di 
qualsiasi sforzo possiamo fare. Vorremmo davvero che la 
serenità che leggiamo in queste immagini li accompagnasse 
per tutta la vita. Come Abitcoop non mancheremo di fare 
avere loro il sostegno necessario.
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NOVITA’  AL SETTORE  
PROMOZIONE INIZIATIVE

Al settore Promozione Iniziative di 
Abitcoop ha fatto il suo esordio dal 
mese di ottobre scorso l’ing. Andrea 
Prampolini un giovane tecnico, che ha 
sostituito il geom. Daniele Bergonzini. 
Poco più che trentunenne il nuovo 
arrivato vanta una brillante preparazione 
di studi e soprattutto, è un conoscitore 

profondo del movimento cooperativo e 
di Abitcoop, dove nel periodo dal 2003 
al 2006 è stato membro del Consiglio di 
Amministrazione. 
“Durante l’università – ci dice Andrea 
- ho avuto alcune saltuarie esperienze 
lavorative come consulente C.E.P.U., 
come promotore per la società 
cooperativa Millennium e come 
consulente per la società Area Studio, 
mentre la tesi di laurea è stata realizzata 
per conto di ICIE (Istituto Cooperativo 
per l’Innovazione) di Bologna ed è stata 
incentrata sull’analisi del panorama 
attuale di esperienze in bioedilizia e 
bioarchitettura”
In Abitcoop ricopre il   ruolo di 
responsabile iniziativa, e seguire 
il processo di: frazionamento, 
piano particolareggiato, progetto 
architettonico, programmazione delle 
strutture, rapporti con gli uffici pubblici. 
Inoltre, ha l’incarico di preparare i 
bandi per i soci, producendo il relativo 
materiale da distribuire ai soci, il 
materiale per le riunioni di presentazione 

e quelle di assegnazione, seguendo 
altresì le prenotazioni e supportando, 
quando necessario, il tecnico che 
segue la direzione lavori e le varianti, 
fino ad affiancare i colleghi nella 
successiva costituzione del condominio 
e nell’approntamento del rogito 
con il quale si conclude il processo 
dell’iniziativa.
Il lavoro e le responsabilità sono molto 
diversi dalle esperienze portate avanti 
dopo la laurea in Ingegneria edile, 
conseguita nel 2001 all’Università di 
Bologna. Tuttavia, l’ingresso è stato 
facilitato dal sostegno e dai consigli del 
suo predecessore Daniele Bergonzini 
– ci conferma Andrea - è stato molto 
disponibile. Ne è nato un bel rapporto 
personale e professionale. Uguale 
disponibilità sul piano professionale e 
sintonia sul piano  umano le ho trovate 
nel mio responsabile, nei colleghi di 
settore e nella struttura tutta, che ha 
concorso, da subito  a farmi sentire 
parte di un gruppo molto affiatato”.

L’ingegner Andrea Prampolini  
al tavolo di lavoro
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Una complessa stagione per 
un movimento piu’ forte

Con l’appuntamento di metà febbraio a Modena prendono il via i congressi Legacoop

ATTUALITÀ E PROSPETTIVE DI UNA 
PRESENZA VITALE PER LA REALIZZAZIONE 
DI UNA SOCIETÀ PIÙ EQUA
Il 2006 si è appena concluso e per Legacoop sta già aprendosi 
la stagione congressuale.
“La Cooperazione modenese è già in piena discussione.” 
conferma Roberto Vezzelli, presidente di Legacoop Modena 
“Il prossimo Congresso (sarà il XXI, dalla ricostituzione di 
Legacoop Modena) delle Cooperative modenesi si terrà, 
infatti, il 16 febbraio 2007; il 28 febbraio 2007 sarà la volta del 
Congresso di Legacoop Emilia Romagna e dal 7 al 9 marzo 
di quello nazionale di Legacoop. Per una Cooperazione che 
vuole essere protagonista della costruzione di una società e 
di uno Stato moderno, quelli congressuali sono appuntamenti 
di primaria importanza, a cui è doveroso prepararsi per 
tempo. E infatti – continua Vezzelli – l’iter organizzativo e 
la discussione sono iniziati da mesi con la definizione dei 
temi ritenuti prioritari, il cui approfondimento è stato rinviato 
a sei gruppi di lavoro regionali, ciascuno coordinato da 
un dirigente cooperativo, affiancato da uno o più docenti 
universitari”. Questo lavoro si è concluso con l’elaborazione di 
sei documenti (“Governance e Patto associativo”; “Welfare”; 
“Lavoro, Lavori e Formazione”; “Autonomia, Alleanze, Unità, 
Rapporto con la politica”; “Lo Sviluppo e l’Impresa. Scenari 
economici e cooperativi”; “Identità, Valori, Mutualità” ), 
che sono diventati la base degli approfondimenti e delle 
discussioni precongressuali, che le cooperative modenesi 
hanno successivamente affrontato attraverso alcune affollate 

giornate seminariali.
Il primo seminario si è tenuto in dicembre. Il secondo si è 
svolto il 18 gennaio scorso. Per esigenze di sintesi sulle 
diverse tematiche individuate vi proponiamo per dovere 
di informazione alcune passaggi, quelli che riteniamo più 
significativi, di questi documenti congressuali.

Anche nei nuovi contesti della società e dell’economia, le 
cooperatrici ed i cooperatori delle cooperative aderenti a 
Legacoop assumono l’impegno di mantenere viva la funzione 
sociale della cooperazione, di rafforzarne i caratteri identitari 
e democratici, di proseguire nella strada della crescita, di 
rafforzare i rapporti con i territori e le comunità locali. 
Con questa   convinzione, sono inaccettabili ipotesi 
di evoluzione del modello cooperativo, come quella 

tendente a dividere nelle grandi cooperative la gestione 
dai patrimoni (collocati in fondazioni) dalla gestione delle 
attività imprenditoriali (scorporate in società lucrative), che 
modificherebbero radicalmente l’identità della cooperazione.
Legacoop ritiene viceversa che sia più utile e opportuno per 
il movimento cooperativo cogliere tutte le nuove opportunità 
che  propone la recente riforma del diritto societario. 

La nostra preferenza per un mercato libero, concorrenziale 
e ben regolamentato ha radici antiche.
E nasce anche dalla convinzione che la presenza della 
cooperazione serva a rendere il mercato più efficiente, più 
equo e più inclusivo. 
Serve, in una parola, a migliorarlo, poiché le finalità identitarie 
dell’impresa cooperativa, la proiezione intergenerazionale, 
lo sviluppo di comportamenti ispirati alla mutualità esterna, 
il forte radicamento nelle comunità, la ricerca di forme di 
crescita sostenibile, danno vita, in concreto, ad un originale 

modello di responsabilità sociale di impresa che assume 
come centrali i valori della dignità del lavoro, della tutela 
dei consumatori, del rispetto delle regole di concorrenza. 
Per le cooperative, in sostanza, la responsabilità sociale 
è un fattore strutturale di identità che va adeguatamente 
rappresentato, attraverso strumenti di rendicontazione 
– il più noto è il Bilancio Sociale -  che devono essere 
confrontati con tutti gli stakeholders e diffusi nelle comunità 
di appartenenza, così da poter ricevere “certificazione” della 
coerenza dei propri comportamenti.

IDENTITÀ E FUNZIONE SOCIALE DELLA COOPERAZIONE

LA PRESENZA DELLA COOPERAZIONE ARRICCHISCE E MIGLIORA IL MERCATO
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La percezione che la collettività 
e le comunità locali hanno della 
cooperazione prescinde largamente 
dalla tradizionale identità delle 
organizzazioni di rappresentanza cui 
le singole cooperative aderiscono. E’ 
questa comune identità che costituisce 
la motivazione e la spinta più forte in 

direzione dell’unità cooperativa.
Il progressivo venir meno di 
condizionamenti ideologici ed il concreto 
convergere dei comportamenti nel 
mercato e nella società costituiscono 
elementi ulteriori che rendono più 
attuale questa prospettiva.
L’unità cooperativa costituisce pertanto 

un obiettivo strategico, che Legacoop 
intende perseguire con piena coscienza 
degli ostacoli, delle difficoltà e delle 
diffidenze da superare, ma con la ferma 
consapevolezza della sua importanza 
per lo sviluppo e la tutela dell’esperienza 
cooperativa nel nostro Paese. 

Anche per le cooperative, come per 
tutte le imprese italiane, il fattore 
dimensionale è un nodo critico ai fini 
della competitività nei nuovi contesti di 
mercato. La ricerca della dimensione 
più confacente al mercato in cui si opera 
è parte della missione aziendale. 
Una particolare attenzione va 
dedicata ai gruppi societari a controllo 
cooperativo che costituiscono una 
forma organizzativa utilizzata per la 
crescita anche da cooperative di medie 
dimensioni.
Le ragioni di fondo che stanno alla 
base delle concrete scelte  di costituire 
un gruppo sono molteplici, risiedono in 

genere nella opportunità di stringere 
alleanze imprenditoriali, di acquisire 
imprese già esistenti, di diversificare i 
rischi, di accedere a capitali necessari 
per lo sviluppo, di aggredire nuovi 
mercati, in particolare esteri.
Il gruppo è dunque uno strumento 
che può consentire alle cooperative 
di mantenere competitività a fronte di 
situazioni particolari.
Anche in base all’analisi dei casi, 
Legacoop è convinta che la complessità 
organizzativa e la crescita dimensionale 
non siano di per sé ostacolo alla 
mutualità cooperativa.
E’ importante, al proposito, che l’attività 

delle società controllate sia collegata 
al perseguimento delle finalità 
mutualistiche della cooperativa che 
ne detiene le quote di controllo, e che 
i valori e i principi della cooperativa 
ispirino i comportamenti e le azioni 
delle controllate.
I gruppi cooperativi non sono e non 
devono in nessun caso divenire holding 
finanziarie, poiché a capo vi è una 
cooperativa la cui ragion d’essere è il 
perseguimento dello scopo mutualistico, 
che ricorre allo strumento delle società 
controllate se strumentali ad esso.

Il nodo della governance come strumento 
di trasparenza interna e di affidabilità 
verso il mercato e gli stakeholders è 
comune a tutte le forme di impresa. Al 
centro delle cooperative vi sono i soci. 
Ciò ne ispira i modelli di governace. 
Legacoop propone un percorso fondato 
sul principio dell’autoregolamentazione, 
ritenendo che non siano né necessarie 
né opportune ulteriori modifiche 
della disciplina della cooperazione. 
Un percorso che veda: Legacoop 
impegnata a definire insieme alle 

cooperative un corpo di orientamenti 
condivisi e validi per tutte le associate; 
le Associazioni impegnate a dettagliare 
questi orientamenti in relazione alle 
tipologie dello scambio mutualistico e 
alle diversità settoriali; le cooperative 
responsabili di rivisitare i propri modelli di 
governance, motivando esplicitamente 
eventuali decisioni difformi rispetto 
alle indicazioni elaborate in sede 
associativa.
L’intero processo dovrà concludersi 
entro un tempo che verrà stabilito dal 

prossimo Congresso di Legacoop e 
dovrà prevedere momenti di verifica 
con le cooperative e con le strutture 
associative.
La revisione dovrà riguardare 
particolarmente la separazione tra ruoli 
di rappresentanza della proprietà e ruoli 
gestionali, per le cooperative maggiori, 
garantendo l’effettivo esercizio delle 
funzioni di indirizzo e controllo in capo 
ai rappresentanti della proprietà.

LA DIMENSIONE FATTORE CRITICO DI COMPETITIVITÀ

MIGLIORARE LA GOVERNANCE DELLE COOPERATIVE

UNITÀ COOPERATIVA E FORME DELLA RAPPRESENTANZA



LA CASA - periodico di Abitcoop - febbraio 200714

Nel decreto-legge varato il 
25/01/07 (ovvero nella modifica alla 
Finanziaria 2007) sono state inserite 
alcune misure di sicuro gradimento 
per chi è alle prese con il mutuo casa. 
Salta, infatti, l’autentica notarile e 
vengono previsti tempi più rapidi per 
l’estinzione dell’ipoteca sulla casa 
una volta saldato il mutuo contratto 
con la banca. Sempre per decreto, 
inoltre è stata introdotta una norma 
in base alla quale l’acquirente della 
prima casa può chiedere l’estinzione 
anticipata o parziale del mutuo (a 
condizione siano trascorsi tre anni) 
senza pagare la penale; per i mutui 
che verranno stipulati dall’entrata 
in vigore della norma ogni clausola 
contraria sarà nulla di diritto. Per 
quelli in essere, invece, l’Abi e 
le associazioni dei consumatori 
definiranno i modi per riportare 
equità. Un’altra disposizione 
del decreto-legge chiarisce la 
possibilità, per chi ha un contratto 
di mutuo, di trasferirlo alla banca 
con cui stipula un contratto nuovo 
di finanziamento e senza perdere i 
benefici fiscali previsti per la prima 
casa.

VITA PIÙ 
FACILE 

PER CHI HA  
UN MUTUO

A fronte dell’impegno congressuale a cui è chiamata 
Legacoop, il compito di ogni articolazione della organizzazione 
è quello di calare sulla propria specificità territoriale e 
settoriale l’approfondimento di tematiche e la conseguente 
individuazione di progetti e iniziative.
In questo ambito il contributo dell’Associazione Regionale 
delle Cooperative di Abitazione (A.R.C.Ab.) avviene sui 
seguenti temi:
la Governance nelle cooperative di abitazione, con 
l’intento di rendere il suo modello sempre più funzionale 
alla piena attuazione dei valori cooperativi; alla necessità 
di dare risposte chiare e trasparenti alle attese sociali e, 

contestualmente, all’esigenza di garantire la governabilità 
delle società  a tutela dell’elemento identitario dato dalla loro 
natura intergenerazionale;
le politiche abitative, considerate nei tre assi fondamentali 
che le contraddistinguono e rappresentati, rispettivamente, 
dalla dimensione sociale, da quella spaziale e da quella 
ambientale del problema;
il rendimento energetico degli edifici, con l’obiettivo di 
affermare la prassi dei consumi energetici inferiori certificati 
e l’adozione di tecnologie solari e materiali coerenti con i 
criteri di bioarchitettura.

LE PRIORITA’ DI A.R.C.Ab. PER IL 
CONGRESSO LEGACOOP
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di Vanni Lodi

Il costo degli alloggi realizzati da Abitcoop in 6 
anni è incrementato di circa un 2,20% annuo 
per i peep e un 2,81% per le aree libere.
Il dato più interessante è rappresentato 
dall’importo medio dei mutui necessari per 
finanziare l’acquisto della casa. L’incremento 
osservato nel periodo dal 2000 al 2006, ovvero 
+ 73,07%, pari ad un + 12,18% per ogni anno, ci 
fa capire che le famiglie per sostenere la spesa 
per l’acquisto della casa devono ricorrere 
sempre più massicciamente al prestito bancario 
e per somme sempre più elevate, certamente 
superiori agli aumenti dei costi di costruzione. 
Infatti, se si considera che il costo degli 
alloggi ha avuto un incremento notevolmente 
inferiore rispetto agli importi assoluti dei mutui, 
significa che la liquidità a disposizione delle 
famiglie si è ridotta a valori piuttosto esigui per 
l’erosione subita dai redditi e per l’incremento 
delle spese ordinarie (vitto, alloggio, utenze, 
abbigliamento, varie ecc.). Se a tale situazione 
aggiungiamo l’incremento del ricorso al credito al 
consumo, ne esce un quadro della situazione economica delle 
famiglie italiane alquanto problematica. Anche supponendo che 
nell’anno in corso si fermi il rialzo dei tassi, probabilmente non 
assisteremo ad un ulteriore importante incremento dell’importo 
dei mutui, in quanto i valori - già espressi ora - sono al limite della 
solvibilità dei mutuatari (rapporto rata/reddito). L’allungamento 

dell’ammortamento dei mutui (oltre 30 anni) non risolverà 
dunque il problema, in quanto per concedere la fattibilità della 
concessione del prestito gli istituti di credito chiederanno 
ulteriori garanzie oltre all’ipoteca, soprattutto considerando che 
tali durate sono riservate ai giovani e che gli stessi, in molti casi, 
non hanno un lavoro stabile. 

I MUTUI CASA riflesso delle difficolta’ delle famiglie
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Il grafico mostra le variazioni % sui mutui contratti da soci Abitcoop dal 2000 al 2006:
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Risparmio idrico: 
alcuni consigli per 
risparmiare acqua 
Lavabiancheria e 
lavastoviglie
• Scegliete il ciclo ‘economico’ ed 
evitate i ‘mezzi carichi’: azionando la 
macchina al massimo carico si possono 
risparmiare acqua ed energia.
• Un carico completo di stoviglie lavato 
a macchina richiede un minor consumo 
d’acqua rispetto allo stesso lavaggio 
fatto a mano. 
• Per lavare i piatti a mano conviene 
raccogliere la giusta quantità d’acqua 
nel lavello e lavare con quella. In questo 
modo si risparmiano alcune migliaia di 
litri all’anno.
• Fra i diversi modelli in commercio 
possono esserci differenze notevoli 
nel consumo di acqua: da 16 a 23 litri 
a lavaggio per le lavastoviglie e da 
50 a oltre 100 litri a lavaggio per le 
lavabiancheria.

Igiene personale: con 
intelligenza
• Quando ci laviamo le mani, i denti o 
facciamo lo shampoo o ci radiamo la 
barba, teniamo aperto il rubinetto solo 
per il tempo necessario. 
• Preferiamo la doccia al bagno (per 

immergerci in vasca sono necessari 
150 litri di acqua, per una doccia circa 
un terzo). 
• Il frangigetto è un miscelatore di 
acqua che vi consigliamo di applicare ai 
rubinetti di casa: sfruttando il principio 
della turbolenza, miscela aria al flusso 
di acqua, e crea un getto più leggero, 
ma efficace. Un frangigetto richiede 
”solo” 9 litri al minuto per la doccia. Il 
frangigetto può essere acquistato in un 
negozio di ferramenta o casalinghi e 
potete montarlo voi stessi. L’operazione 
è semplice e costa poco, in più vi farà 
risparmiare diverse migliaia di litri di 
acqua ogni anno.

Il giardino dei sogni
• Il momento migliore per innaffiare le 
piante non è il pomeriggio, quando la 
terra è ancora calda e fa evaporare 
l’acqua, bensì la sera, quando il sole è 
calato. 
• Per terrazzi e giardini scegliete 
i moderni sistemi di irrigazione a 
micropioggia programmabili, che 
possono funzionare anche durante 
la notte, quando i consumi sono più 
bassi. Esistono anche gli irrigatori 
goccia a goccia, che rilasciano l’acqua 

lentamente senza dispersioni e con un 
utilizzo ottimale. 
• Per le piccole innaffiature (le piante 
d’appartamento, per esempio) potete 
sfruttare l’acqua che avete già usato per 
lavare, ad esempio, frutta e verdura.
• Meglio spazzare i vialetti con 
una ramazza che usare la canna 
dell’acqua.

Una manutenzione che 
non fa acqua
Un rubinetto che gocciola o un water 
che perde acqua non vanno trascurati; 
possono sprecare anche 100 litri d’acqua 
al giorno. Una corretta manutenzione o, 
se necessario, una piccola riparazione 
contribuiranno a farvi risparmiare tanta 
acqua potabile altrimenti dispersa 
senza essere utilizzata.  Una perdita di 
90 gocce al minuto corrisponde a circa 
4000 litri/ anno. Per controllare, puoi 
leggere il contatore alla sera prima di 
andare a dormire, non aprire i rubinetti 
tutta la notte e verificare il contatore il 
mattino successivo.

Non scaricate la 
responsabilità 
Il 20% dei consumi domestici d’acqua 
finisce nello scarico del bagno. Ogni 
volta che lo azioniamo se ne vanno 
almeno 10 litri d’acqua. Non utilizziamo 
il WC come un cestino della spazzatura: 
adottiamo scarichi ”intelligenti”, quelli a 
pulsante il cui flusso si può interrompere 
o, meglio ancora, quelli a manovella.
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I l  p u n t o  . . .  t e c n i c o

Notizie da CasaClima-Abitcoop
CasaClima B
Prosegue il processo di certificazione dell’intervento dei 40 alloggi dell’area ex-Corni, attraverso il rapporto con l’ufficio 
preposto della Provincia di Bolzano. Il cantiere ha terminato la fase strutturale  ed è in corso la fase delle murature e degli 
impianti.  E’ già posata la coibentazione a soffitto del piano terra.

CasaClima C
Si sono avviati i lavori del cantiere di 12, tra alloggi e villette, di Montale Rangone.  E’ iniziato l’iter  per il processo di 
certificazione attraverso il rapporto con l’ufficio preposto della Provincia di Bolzano.

E’ iniziato l’approntamento del cantiere di 23, tra alloggi, majonet e villette, di Carpi Canalvecchio.  L’inizio dei lavori entro il 
corrente mese.

Continua la realizzazione della prima parte dell’intervento di Fossoli di Carpi assieme ad coop Andria ed Cooperativa Di 
Costruzioni. L’intero intervento  sarà sviluppato nell’arco di alcune stagioni.
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Di rilievo, nel nostro paese, è stata l’emanazione del decreto 
legislativo n. 209/2005, denominato “codice della assicurazioni 
private”, che ha previsto il meccanismo dell’indennizzo diretto: si 
tratta del risarcimento, applicabile ai sinistri rca. L’art. 2 prevede 
l’ambito di applicazione.  In sintesi  il conducente avanzerà la 
propria richiesta di risarcimento dei danni materiali, nonché 
dei danni fisici fino alla quantificazione di danno biologico e 
permanente pari al 9% direttamente alla propria compagnia di 
assicurazione. Sono esclusi dall’applicazione dell’indennizzo 
diretto i sinistri avvenuti all’estero.
Come avviene la richiesta di risarcimento dei danni?
L’art. 5 prevede che il danneggiato che non si ritiene responsabile o 
si ritiene responsabile solo in parte, rivolge alla propria compagnia 
richiesta di risarcimento dei danni subiti con raccomandata a. 
r. o con consegna a mano o con telegramma, telefax o in via 
telematica, salvo che nel contratto sia esclusa tale ultima forma di 
comunicazione. La richiesta deve contenere, a norma dell’art. 6, 
una numerosa serie di informazioni, tra cui nomi delle parti, targhe 
dei veicoli e delle imprese di assicurazione, generalità eventuali 
testimoni, se è intervenuta l’autorità pubblica, il luogo, orari per 
periziare i danni ed in caso di lesioni personali l’età, attività e 
reddito del danneggiato, entità delle lesioni l’attestazione medica 
di guarigione con o senza postumi permanenti ed eventuale 
consulenza medico-legale di parte, corredata dall’indicazione del 

compenso spettante al professionista.
Al contrario l’impresa deve formulare offerta 
di risarcimento entro novanta giorni in caso 
di lesioni; entro sessanta in caso di danni 
a veicoli o cose e trenta nell’ultime ipotesi 
qualora il modulo di denuncia è stato 
sottoscritto da entrambi i conducenti.
Di fondamentale importanza è l’art. 9 
intitolato “Assistenza tecnica e informativa 
ai danneggiati” che prevede che l’impresa, 
nell’adempimento degli obblighi, deve 
fornire al danneggiato ogni assistenza 
informativa e tecnica utile per consentire la 
migliore prestazione del servizio e la piena 
realizzazione del diritto al risarcimento del 
danno. Tali obblighi comprendono il supporto 

tecnico nella compilazione della richiesta di risarcimento, anche 
ai fini della quantificazione dei danni alle cose e ai veicoli, il suo 
controllo e l’eventuale integrazione, illustrazione e la precisazione 
dei criteri di responsabilità di cui agli allegati al D.P.R.
“Nel merito – commentano da Federcosumatori - , certamente 
questa riforma del sistema di risarcimento, a differenza di quanto 
pubblicizzato da alcuni, non porterà ad una riduzione dei tempi 
per la liquidazione del sinistro, i quali rimangono in linea con 
la normativa attuale; al contrario,  certamente il rapporto tra 
l’assicurato e la propria compagnia sarà messo in discussione 
e per questo quest’ultima avrà tutto l’interesse a rispettare le 
norme di cui all’art. 9, in quanto in caso contrario perderà il cliente 
e potrà essere chiamata in causa per aver violato l’assistenza 
tecnica e informativa ai danneggiati”.
Il richiamato decreto si applica anche ai ciclomotori purché siano 
muniti di targa ai sensi del D.P.R. n. 153, 6 marzo 2006.

Per ogni ulteriore informazione e chiarimento rivolgersi 
presso le sedi di Federconsumatori.

Dr. Domenico Genovese
Responsabile Osservatorio Rca
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Il lavaggio auto: uno spreco
Troppo spesso ci curiamo di una carrozzeria splendente 
trascurando il seppur minimo rispetto per l’acqua potabile. 
Pensate che per il lavaggio dell’auto viene utilizzata acqua 
per circa 30 minuti, con un notevole spreco di circa 150 litri 
d’acqua. Bisognerebbe ricordarsi di utilizzare sempre un 
secchio pieno (vale lo stesso esempio fatto per lavare i piatti). 
Si potranno risparmiare così circa 130 litri di acqua potabile a 
ogni lavaggio e si eviteranno sprechi inutili.

Ricicliamo l’acqua
• Raccogli l’acqua piovana con delle bacinelle, potrai usarla 
per innaffiare le piante successivamente. 
• Quando fai scorrere l’acqua in attesa che diventi calda, 
raccoglila in una bacinella: puoi usarla per innaffiare, lavare 
i pavimenti, etc.
•Quando lavi la frutta e la verdura usa una bacinella e lascia 
in ammollo, usa l’acqua corrente solo per sciacquare. L’acqua 
che hai raccolto nella bacinella puo essere riutilizzata.
Tutti i consigli paratici che trovate qui sono tratti da 
Altroconsumo.

Federconsumatori: novità in 
materia di indennizzo diretto
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dal 8 al 11 febbraio 
GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI

di Massimiliano Bruno
regia Giampiero Solari,  

Furio Andreotti
con Paola Cortellesi

17- 18 febbraio 
AMLETO

regia Giorgio Gallione
con Lella Costa

dal 1 al 4marzo 
MORTE DI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE
di Arthur Miller

traduzione Masolino D’Amico
regia Marco Sciaccaluga

con Eros Pagni,  
Ugo Maria Morosi,

 Orietta Notari, Gianluca 
Gobbi, Aldo Ottobrino 

dal 29 marzo al 1 aprile
IL SERGENTE

a Mario Rigoni Stern
ideazione e regia Marco Paolini

con Marco Paolini

dal 12 al 15 aprile 
LE INTELLETTUALI

di Molière
traduzione Cesare Garboli

regia Arturo Cirillo
con Arturo Cirillo,  
Giovanni Ludeno,

 Sabrina Scuccimarra,  
Monica Piseddu, 

Antonella Romano, Salvatore 
Caruso, Beatrice Ciampaglia, 

Michelangelo Dalisi, 
 Rosario Giglio

dal 9 al 13 maggio 
MISURA PER MISURA
di William Shakespeare

traduzione Alessandro Serpieri
regia Gabriele Lavia
con Gabriele Lavia

TEATRO STORCHITEATRO DELLE PASSIONI
16 e 17 febbraio 

ASPETTANDO GODOT
di Samuel Beckett

regia Roberto Bacci
con Luisa Pasello, Silvia Pasello, Savino 

Paparella, Tazio Torrini
e con Maria Pasello, Riccardo Mossini

23 e 24 febbraio 
METALLO

di e con Michele Bandini, Emiliano Pergolari
regia Michele Bandini, Emiliano Pergolari, 

 Maurizio Lupinelli

dal 8 al 10 marzo 
RUMORE ROSA                   

 ideazione e regia Enrico Casagrande,  
Daniela Nicolò

con Silvia Calderoni, Nicoletta Fabbri,  
Emanuela Villagrossi

e la collaborazione di Dany Greggio

dal 15 al 17 marzo 
SCHERZO, SATIRA, IRONIA E SIGNIFICATO 

PROFONDO
drammaturgia e regia Marco Martinelli

con Ermanna Montanari, Luigi Dadina, 
 Maurizio Lupinelli

dal 22 al 24 marzo
VANIADA

da Ada o ardore di Vladimir Nabokov
ideazione Luigi de Angelis, Chiara Lagani

regia, luci e macchine del suono Luigi de Angelis
con Luigi de Angelis, Marco Cavalcoli,  

Chiara Lagani, Sara Masotti

dal 19 al 21 aprile 
MISTERIOSO CONCERTO TRIO

di Mariangela Gualtieri
regia, scena e luci Cesare Ronconi

con Mariangela Gualtieri, Dario Giovannini, 
Muna Mussie

dal 2 al 13 maggio 
ANGELS IN AMERICA
Si avvicina il millennio

di Tony Kushner
uno spettacolo di Elio De Capitani,  

Ferdinando Bruni
con Elio De Capitani, Cristina Crippa,  

Ida Marinelli, Elena Russo Arman

6 febbraio 2007
MISS UNIVERSO
di Walter Fontana

regia Cristina Pezzoli
con Angela Finocchiaro 

A.Gi.Di

13 marzo 2007
IL METODO

di John Galceran
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, 

Tony Laudadio
Nuovo Teatro

22 febbraio 2007
LE INTELLETTUALI

di Jean-Baptiste Poquelin Molière
regia Arturo Cirillo

con Giovanni Ludeno, Sabrina 
Scuccimarra, Monica Piseddu, Antonella 

Romano, Salvatore Caruso, Rosario 
Giglio, Michelangelo Dalisi, Arturo Cirillo, 

Beatrice Ciampaglia
Nuovo Teatro Nuovo di Napoli-Teatro 

Stabile d’Innovazione

29 marzo 2007
NUNSENSE – LE AMICHE DI MARIA 

 (IL MUSICAL DELLE SUORE)
di Dan Goggin

regia e coreografia Fabrizio Angelini
Compagnia della Rancia

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE 2006/2007 seconda parte  
(febbraio - maggio)

Maranello
Auditorium Enzo Ferrari

Soliera
Nuovo Cinema Teatro Italia

19 febbraio 2007
C’E’ QUALCOSA 
DI NUOVO OGGI 

NEL SOLE
Umberto Orsini 
legge Giovanni 

Pascoli
con Umberto 

Orsini

19 aprile 2007
UNA VOLTA IN 

EUROPA
di John Berger
uno spettacolo 
di e con Licia 

Maglietta
Teatri Uniti

Castelfranco Emilia - Teatro Dadà
10 febbraio 2007
PRIMA PAGINA

di Ben Hecht e Charles 
Mac Arthur

regia Francesco 
Tavassi

con Gianmarco 
Tognazzi, Bruno 

Armando
Indie Occidentali

21 febbraio 2007
QUATTRO MATRIMONI 

E UN FUNERALE
di Richard Curtis

regia Daniele Falleri
con Giampiero 

Ingrassia, Marta 
Zoffoli

Stardust International

7 marzo 2007
LA PRINCIPESSA 

SISSI
di E. e H. Marischka
musica Fritz Kreisler
Compagnia Corrado 

Abbati

14 marzo 2007
IL METODO DI 
GRONHOLM

di John Galceran
con Nicoletta Braschi, 
Enrico Ianniello, Tony 

Laudadio
Nuovo Teatro

venerdì 13 aprile 2007
LA BALLATA DEL 

CARCERE DI 
READING

di Oscar Wilde
regia Elio De Capitani
con Umberto Orsini, 

Giovanna Marini
Emilia Romagna Teatro 

Fondazione
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